
38 L i b r o  S e c o n d o .
1600,  .̂8 Luglio . Il Vescovo d’ Arbe rimette 

una causa al Primate,
1 6 0 1 ,  27 G iu gn o . Il Vie. Pat:,e sentenzia in 

fìivor il’ un Cherico di Zaj-a appellante al Prim ate.
1605 fino 1630. Lettei^ del P.a a’ Vescovi del-p 

la Dalm azia per Bolle d’ indulgenze.
1 6 4 4 ,  20 A gosto. Fransesco Moresini invita i 

Prelati della Dalm azia al suo possesso Pat:le.
7 5 1 )  E ’ cosa degna di osservazione , che nel 

1 4 1 9 ,  30 Settem bre, il Pat.a cita le Monache di 
S. Teodoro di Pola., come appar dal Volume degli 
Atti della Cur. Castell. e  parimenti a dì 20 O t­
tobre dello stesso anno trovasi causa agitata tra 1’ 
Abbate di S. M ichiele di P oh  , e il Capitolo dei 
Canonici. Pola era nell’ Istria, e però ella appar­
teneva al Pa:a d’ A q u ile ja , e non a quello di G ra­
do. Può dirsi che essendosi talvolta appellata D al­
mazia ancora l ’ Is tr ia , per qualche equivoco siasi 
ricorso al P.a di G rad o. Può essere ancora , che 
essendo stato eletto da Martino V , A rciv. di Zara 
Biagg’io 0 Basilio Molino Vescovo di P o la , questa 
citazione e questa causa siasi voluta fare sotto il  
Primate della D alm azia. Osta p erò , che il M oli­
no secondo l’ U ghelli non fu creato A rciv- di Zara 
se non nel 1420; ma non sempre le date U gh el- 
liane si trovano fedeli ; tanto più che il giorno da 
lui assegnato in un luogo è diverso da quello as-> 
segnato in un altro , C irca le Città del Primato 
della Dalmazia può vedersi il Sandi I V , 627. Os^ 
servisi di passaggio, che

75 - ) N el 1204 Costantinopoli fu presa dai Fran­
cesi e Veneziani . Stipulossi, che quella Nazione 
la quale avesse l’ Impero cedesse all’ altra il Pa®

iriar«


